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Messe della VEGLIA DI NATALE

* POMERIGGI MILANESIPOMERIGGI MILANESIPOMERIGGI MILANESIPOMERIGGI MILANESIPOMERIGGI MILANESI E...GITE
FUORI PORTA a partire da mercoledì 27
dicembre sono aperte le iscrizioni per la
MOSTRA DI TOULOUSE LAUTREC.
* A nome delle persone e famiglie assistite
la San Vincenzo ringraziaSan Vincenzo ringraziaSan Vincenzo ringraziaSan Vincenzo ringraziaSan Vincenzo ringrazia per
l’abbondante raccolta di generi alimentari
effettuata negli oratori e nelle chiese della
città nel tempo dell’Avvento. Auguri di
Buon Natale.

PREPOSITURALE - ore 21 - ore 23

S. FRANCESCO ore 19  (messa Scout)

RAGINA PACIS - ore 21 - ore 24

SACRA FAMIGLIA- ore 23

SANTUARIO - ore 21

S. GIUSEPPE  - ore 24

S. GIOVANNI BATTISTA ore 20,30 - ore 23

S. AGNESE - ore 17,30

COLOMBARA - ore 22

FRATI CONCEZIOANISTI - ore 23

SACRO CUORE - sospesa

Finite le vacanze, un prof descrive le sue

nuove classi: “Sai, in seconda liceo mi ritrovo con

un’alunna incinta, ha 15 anni. E’ così fragile..,

eppure sai com’è decisa a tenersi il bambino a

tutti i costi?”. Anche Maria di Nazaret, deve aver

detto all’Angelo, più o meno: “Ho 15 anni, non

conosco il padre, ma mi fido e mi butto”. Gli

antefatti  sono molto diversi,  ma tenere i l

bambino rende grandi l’una e l’altra.

“Ho tre figli piccoli e quando mi è morta

mia moglie mi sono sentito perso. Da due anni

però ho sposato una brava ragazza già con un suo

bambino e la vita ha ripreso colore. Lei è per

tutti  noi una benedizione del Signore!”.  A

parlare è un papà neanche più giovanissimo.

Forse anche per Giuseppe, lo sposo di Maria, è

stato così,  almeno stando a seri esegeti

contemporanei! Si può essere benedizione oltre

i pregiudizi.

“Sono venuta a Milano perché sono

incinta senza avere un compagno e al mio paese

i miei proprio non accettavano la cosa. Adesso

sto da una mia cugina qui a Saronno ... Anche lei

è incinta e ci aiutiamo”. Che cosa scrivevi, Luca,

nel tuo vangelo? “Maria andò per circa tre mesi

a casa della cugina Elisabetta (che pure era in

attesa) e il bambino le sussultò nel grembo al

saluto di Maria”. Non tocca a noi giudicare, ma

aiutare si.

“Don, ci hanno sequestrato la roulotte

perché era senza assicurazione, ma noi

abitavamo in cinque su quella roulotte e mia

moglie sta per avere il nostro quarto figlio.

Abbiamo comprato una tenda, fa freddo ma

Natale 2017.

Di Gesù e di chi altri ancora?

meglio di niente. Noi non siamo Rom e

così nel campo Rom non ci hanno voluti,

ce ne stavamo fuori. Un pomeriggio

siamo tornati e non c’era più neanche

la tenda. Dormiamo in una stazione

delle Nord. Non a Saronno perché

chiudono. In un’altra...”. Si compirono

per Maria i giorni del parto ma per loro

non c’era posto nell’alloggio. C ’era

nella campagna una grotta dove si

riparavano i pastori e lì Maria partorì il

suo bimbo Gesù. Il Figlio di Dio. Meglio

una grotta o una stazione delle Nord?

Sopra la canonica abitano nove

richiedenti asilo, ognuno con la sua

storia. Due di loro hanno moglie e figli

persi chissà dove. Una notte uno dei

due era agitatissimo, stava al telefono

da ore e nel buio la sua voce concitata

faceva paura. Qualche settimana dopo

è diventato un altro uomo: emozionato

raccontava che aveva ritrovato sua

moglie coi tre bambini e che sarebbero arrivati

presto e che per lui Saronno è la città della

felicità. Ha trovato un lavoro e ora cerca una

casa per stare tutti insieme. Non si sa se anche

Giuseppe avesse perso Maria e Gesù nella fuga

disperata in Egitto. Ma di sicuro quand’era con

loro aveva il  sorriso indescrivibile di quel

profugo. Se passi in piazza, guarda bene:

potresti vedere anche tu quel ‘Giuseppe’ con

la sua ‘Maria’ e i suoi (Gesù) bambini ritrovati.

La morale è: Natale è tutti i giorni per

chi vede Gesù nella gente. E non è mai Natale

per coloro che “Hanno occhi ma non vedono,

hanno orecchi ma non sentono”.

Auguro di avere buona vista e un orecchio

fino, così sarà Natale tutto l’anno.

don Armando

(segue in quarta pagina)

(segue dalla prima pagina)

Domenica 24 dicembre dalle 13.35 alle

23 BUON NATALE CON RADIORIZZONTI. Una

lunga maratona radiofonica tra musiche,

consigli, tradizioni, ospiti della città.

All’interno: 15.30 Uazzanane (i complessi

musicali della zona); 18.10 le fiabe; 19.15

Ciciarem un cicinin speciale Natale; 19.45 la

preghiera METTI UN LUME ALLA FINESTRA col

Prevosto; 21 Radiorizzonti Express pusè che

fati spetteguless; 21.30 I speak Music

Christmas; 22.00 Note di musica; 23.00 la

Messa nella notte santa in diretta dalla

Prepositurale.

Lunedì 25 dicembre alle 10.00 la S.

Messa, alle 11.00 e 18.00 Gran Concerto di

Natale.

Martedì 26 dicembre ore 10 S. Messa.

Domenica 31 dicembre ore 18.00 S.

Messa e Te Deum.

Domenica 17 s’è tenuto sul sagrato della
prepositurale un intenso momento natalizio col
PRESEPE VIVENTE, PRESEPE VIVENTE, PRESEPE VIVENTE, PRESEPE VIVENTE, PRESEPE VIVENTE, attori i nostri bambini di
seconda elementare e le loro famiglie. Hanno augurato
a tutti un Felice Natale di pace.

VACANZE INVERNALI

Venerdì 29 dicembre partiranno i

ragazzi del biennio delle superiori per

trascorrere il capodanno al Brocon.

Sabato 30 dicembre

partiranno i ragazzi delle superiori per

andare ad Innsbruck. 

Martedì 2 gennaio partiranno

i ragazzi delle medie per andare al

Brocon.


